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LE8EEC1T0 
' rn(J8W'sol'dati'rann"ó liuave prove di 

iA>'ùegìz\ìsae"6'it eèoìàmo nella sveotura 
che ha'odtpito le poiiblp.ioui della,Ca-
M r ì a ' e della Sicilia. 

I dispacci elle giungono di là sono 
ijoapinii mi rllf^aftigUlatlitSteHa -loro 

.àbD,egai(ÌQua Dell' opera di salvataggio. 
A .Palmi» a gemioara, a Sant' Bufo-

mia e San Prooopio, dov.e ,gll effetti 
del. terremoto- fufóW^tWfitìilirSU'lap-
•patori- del genio Inratioabiltneilte' lavo
rarono nel salvataggio dd sepolti vivi. 

Sai luoghi 4el, djsMJtji 4bre<^Jfta i 
^r^pjii, il| generale Himeddotti, che. con 
'sag^ì pfbvvedIi^e.nijijcoàtr|bftl.>^- laeuo-
fflire'Ie coùsu^uonzé ilei, disaslrp e.le 
coiiiiizioiii delle misere popolazioni fug-
•geuti; attfWgiimsUt # « iod^«Hi'è'É ' ali 
m^utmmae: turoiìo loro date tende è 
viveri. • ' ; . , ' - • ' 
! A»-Palftii,"lB''popQ(aisiono Bla-tropiia 
facpno nìsparadit^*;•',,,.' . , ., ' 

Il'liaeSe di Xefflìii^a^a'è quasi tiitlo 
distrutto., liji,;p9jprE(ziane, io;,-grande 
mì^^ia'i ' l siiciiqrsi dalla truppa.-

Dappertutto iit truppa ha distribuito 
patìe.ae- legnaia^ pei* la custrùyptti 'di 
Baratìoher ' ' . . ' , ' 

Oltre'tìgll zappatori dèi gènio,'inviali 
in.tutte le loc^ìHH-'aì S t^apdftto ,un'a|-
'f'|«i'So^pàglii|t, del 09. a. Palmi e una 
eoììip'agnia de.i'ìgó. artiglieria a Sunt'Eu-
femis «-..Saa Procupio. * 
-'Soad > f reseutl .dappertutto ì noslrl 
br^vf si^l|aH, d̂ ,yun(}Vie" (3'è,-(iaa lacrima 
da' tergere, 'uua.'grij!^,,S,VPOtura da al-
|6via)j<^,gà gia,soÌ(>,per (jbbedienja .alla 
disgiplinà) ma per sentimeutodelbeue, 
slte.ipròftiudo. '• ' . » - . ' 

'•U'aoJdiiW iWiaao hJi nell'anin^o il 
valóre'pài'f'alla'pl'ótà', nè'si, 'sme^tlsdè 
mai, 0 soccorra gli juf^fml a Busca, o 
i,_Pf ji(5olan^ì,,ngl|a",'iupiiclasioai ,di..Ve-.' 
roija, ,'ft>él .terremota, che test^ ha get
tato lo.kgomeuto-e'la desolazione indila 
Oaiabrià'e4a'Sicilia.; 
' 'È'^jilr'febUpp ìaeift^r ci*adito,e qon-
9lslpB?a.iall'6ji!ero|to^.ahè.iiè il flore della 
virlà e .dell'eroismo) il' flore che, nel 
mi(ant4 di ta-nte vicende intorno a,nof',' 
miî  hV)ji'ap(^fCÌ3ce, mai non muore! ,-

l'ora ìMÈ 
Una(;pi^iriposata ilettttra dérdisodrso 

del|!op.:C}av.atlotti,oei resocoati este»ìs 
simij^uasi testuali, dei giornali di lìyina^. 
it(d'u«e*|à-S«f>?'a non m'utarà di una' 
linaà'.il; sue» primo giudizio su di osa^.' 

La.^stessa formUj letter^ai lamenta ma-
gilipE -^,'4'°? il;gioruBila'milanese !—• • 
trftiiìgpe tvÀpp_o .nj^uifestaittente, sotto 
lafkinùziósa ioeaejlatjira dèlia-Wase,''la 
poveiStà'e't'^naatSrlnijìiazi'dne del qoàie-
nu^cj ìdéoì(f^io4, d^^ii 'è in^lizlo non dub? > 
bio'(tueU'a'sa6iul,a liup^teuii^ alla sintesi. 

Ma, presoiniVdo .aal, genere "delle 
idee, dei causigli, dE'i desideri, e dei pro
posili manifestali,, nel graiàite""dÌ9COi's'o di 
koiBSi.'delrtìii. CaVklI&tti,'un'altra ossei--
vazioue-sorge alla mente dell'osservatore. 

e n } ; l f | 1 t ó l a | 1 | r s l t t 
meniate jn;.jJ(iJft(||iqj9|l[a,Wtp§1!i$di vi
vaci, non troverete una frase, una parala, 
nujla.pftp. ac99ppiiad iuna-qu'alslasinprb-
oqoùp^z^oq^ ;nell'ore,torè di quanto costi-
tuisp^il9 (epìfite, nuovissimo della .vita 

E,, 4^9.^tP, .romjiai' dì masse. - umane,. 
qu%tpy aytìfljja^'fti,!raluaocioso-. di iplebii' 
questOi.itgjfsr.ei^.ooufuso di popoli,iquesto 
nii9vp;iUev;lo sciientiBoo, questo rapido 
rinflOVBrsi," d i , tH,tta.. la antiche'forme, 
non,, banflo .ecoiìtató 'in aloi^u modo la' 
poetica fantaBiil,.itell'ouj ,Cavailotti? ' 

Qus^tQ softoi di.,modernità, quest'a-
litq osUfi-di .yitfti.nuova,' ohe investe 
tul,(i,i,dat:.GovernQ, che sente'il dovere 
di presegtiaiìeu la.'leggi! siciliane peula-
tifqndii.ai sgmsno gerarca,dellaiort^lia-
nità,.piyj, .pi;aaHn,Qia;.l'enciclica iremtn 
notl«M,'t^??ft4dall!,iiDperalore (jtigliplmo'ai 
presidenti l'dalle-repuljblioheK' dallo stu-
de,nt9 'SJ pr^fessow universitario,- da'i 
fa90.Ì!iHiii)»lieiiJonne, dall'ioperaìo dell'of-' 
Sc|,n^.,a|i lavoratore! dai- campi)' questo 
traipsflcio ,'sqffloii' vitale, ;pass*i'duuque 
sul capo dell'00. Oavallotli"B?uisa atto-
rariol ,,' ' ' .. ' '. 

Tul|ti,88q(9nOiCom8!ua terribile scuo.-
timsutOjsqliterj'Bneo, e governanti' e la-
giala.tpri, e poveri-e -rjoohl, affisano la 
tempesta e pensano, ai ripuri. 

E l'on. Cavallotti, non sa ne accorge'? 
I..9,spìr(t,0! nuovo, invada ogni mani-

festazione umana. La fliosofla, dallo a-

strazioni ideologiche scendo all'osani') 
ili'i documenti, il diritto p-JsUivn soiiij 
scuotersi le vecchie basi del giuro ru
mano su cui ripos'lva con secoluro si
curezza, la .stessa morale resista a fa
tica contro gli urti delle duttrìim eco
nomiche, I' arte da religiosa e roman
tica si fa umana'a psionlógioa.-a.Sar-*' 
dou succedeJbaen.'slle-MtfdOitflérafael-
leaoha succeda il quadro del Voto colla 
rappresentazione brutale di tutte le mi
serie dei contadini abruzzesi,' ai Pro
messi sposi suooada il Trionfo della 
morie, il romanzo moderno dallo spi
rilo, colla saa dipintura spaventosa 
dalla daganarazioBO odierna, e delle 
nuove malattie dell'anima, 

B di tul|o.,ci^ non u,n presenliimepto, 
non un sospettò*, rioìi' i n àubbió in tutta la 
lunga oonforenza dal poeta e dell'uomo 
politico ? 

Se nell'animo dall'on. Cavallotti si ri
percuotono l'movimenti di tutto questo 
mondo esteriore, come a lui p'oà sfog-; 
gire lo spirito della modernità di cui 
tutti subiscono 11 fascino e razione ? 

L'on. Cavallotti, in letteratura ed in 
polìtica, è rimasto al 1870j e sono ven
tiquattro'ànol, quasi un, quarto di ae-
odlo, passati dinanzi a lui, che rimase 
a vagheggiara la vecchie sdrusoita for
mule della Sinistra storica. 

Ora la Sua situazione è' una dblle 
più diffloill. - " 

Non è uft rivoluzionario, non vuol 
essate un uomo dell'avvenire, di oul 
non sa scorgere i nuovi orrizzonti, ma 
nella immensa onestà 'dell'animo suo 
dura falioa a cacciarsi nel guscio del 
conservatore completo, e rimane còsi in 
bilico, la una ladetarminatezz-i penosa, 
brancolando nel vuoto, contro le om
bre-dei luoghi comuni; e cosi parla tre 
ore di seguito, parla benissimo, strappa 
a furia d'iogé'gno'gli applausi; ma', ih 

< f98#»,-?''l*j4'.''^i""il'J'* ^WWiyio sa tro-
. vare nel suo vangelo politico la(,p.r.O'-
' pria'fede'od il proprio tornaconto ; ed, 
Snliirno a lui, ai aggruppano pachi ra
dicali, ciascuno del _quali ascolta con a-

.raiohe.volé flèfa'reozà, ma con molte re
strizioni mantnli. 

Ohi sa quale critica del diacforao fa
rebbero,''sé'potessero è volessero, Bo
vio o ColBJaiini, Ferri o Mussi ! 

L'O'n.' Cavallotti è un'alta oosoienza, un 
ingegno non cornane, un'anima di arti
sta, che però, non-esseudosi deciso tra 
l'avvenire a il passato, corre rischio di 
trovarsi senza posto nella stdria pre
sente." • 

La condotta dei Governo 
W 1 pMi-socialisti 

attentare alla costituzione o alla unità 
ilella patria, facendo il gioco dogli av
versari inconciliabili del nostro paese ». 

m VOTO ALLi GàMERi FHàNCESE 
jsorla ì 

Il Consiglio inuaioipale di Roubaix, 
centro del socialismo in l'ranoia, aveva 
stabilito un servizio socialista fannacau-
tlco a prezzi ridotti ed un uftlclo di 
consulti giudiziali gratuiti. 
,, ,Or.a avendo il, .Ministero annullato 
quella disposizioni, martedì il deputato 
socialista Guaade, in un violento di
scorso alla Camera, ne chiesa le ragioni 
il6-ov?ròo..' ,'.,.- - • I -, 1 • .!-. 

Avendo l'on. Oupuy,, presidente del 
Consiglio, rispoeto ohe il Ministero non 
avrebbe mai tollerato questi alti di col-
leltiylsmo, l' OD. Ouesdo si accalorò tanto 
da.Rffarmace ohe cosi si'-autorltsa il 
sistema dalle bombe, scagliàiidosi-'ItóJi-
dentalmente anche,contro la Russia, no-
tanilu come essa opprime la Polonia. 

A queste parole, applaudite da una 
ventina di socialisti,' la raaggìorania 
SCIJU.Ò urlando ed Imprecando contro 
Guésd% 

Sl;'d'o^vè sospendere la seduta. 
iJàj dainp.ra votò p(ii, con '335 voti 

contro -177, il seguente oi'diùe del giorno 
di Bóuge; 

« La Camera, respingendo la dottrina 
del collettivismo, a «onfldaudo che il Go
verno vi opporrà una politica di riforme 
so'oi6!l"rÌ8olutameata progressiva, passa 
all'ordine del giorno.,» 

IL SUFFRAGIO CATTOLICO 
Czar scismatico 

Il Roma di Napoli ha dalla Capitale 
le segnanti informazioni circa la con
dotta ohe il Governo intendo di tenere 
verso 1, partiti di agitazione e di pro
paganda'dalle nuova teorie sociali i 
• «Il Governo —dice il 'giornale— è 
deciso a non' permettere ohe >i orga
nizzino Società con programma sepa
ratista Q.faderalislaj ooinbatterii' ener
gicamente r agitazione che sì va- raa'nf-
fastando a Milanuieoha.'doveva. avere 
'una sanaioaè liei Coiigrisso di Crsmoiia 
stato rtn-v^iàto. ' ' _ ' 
' « 11 Gflv'èrtì'o; cosi diceva un altissimo 
peMawggi».>'ooosidei!ai''an« reàtoi"qual
siasi manifestazione contro la istituzicfai, 
anche se ristretta'in angusta cerchia. 

«Non è disposto a tollerare né So-
òiati . repubblicane, uè anarchiche,.'uè 
separatiste, nà federaliste, perciò''-le 
scioglierà tutte a misura ohe si costi
tuissero. Così pure non permetterà né 
Congressi, nò Comizi ohe avessero per 
scopo la propaganda contro le istituzioni. 

«Sarebbero quindi-già state data le 
istruzioni opportune al Prefetti perchè 
facciano il loro dovere .al primo segaa-
larai di un'agìtazioiia ohe il Governo 
coasideraiiliegale' ed intollerabile, 

« laflua il Qoisrno ritiene ohe II mo
vimento separatista e federalista, come 
il rÌ3p î! î|re.,4e.lle„So<5je^à rep^b.bljcaije, 
nob, s'ìà oaa fappliòaziona di uu piano 
prestabilito all'estero e la cui applica-i 
zi<ina dOjVeva inopminoiara coi repressi 
moti deIla'Sipilia|e della Luiiigiaoa. 

«'Credo del pan chia 1 nemici dell'I
talia non abbiano (-Inunziato ai loro 
pravi disegni, è' che, pròflttando della 
ingenuità di alcuni'e della malvagità di 
altri, sappiano sfruttarli'abilmah'lé.'Da-
plora ohe a questa rete si lascino pren-
d,ere perdilo'dei deputati dì Bstrama 
Sinistra e di Sinistro, i quali, credendo 
di combattere il Governo, fluiscono per 

allo 
La Nazione pubblica la seguente let

tera : 

. Pfegialissimo signor Diràliore! 
FiraiiM, 17 Dovembre 18r34. 

Di.quastl.giarni.^è successo ua-fattoì 
al quale mi sembra che né l'autorevole 
suo giornale, nè,flltri, abbiano datal 'lm-
portanzai.ohesl " merithV.A ' Parigi un 
cardinale di S. R. 0., s rei vescovo, di 
quell^^, diocesi, BapQ avere'»'ioterpeliàt'a 
la'S'a'nfa" Sede, ha invitalo il suo clero 
ed il ^uo^greggj^a, oelabr,are un.fuoie-
ràle" in' Suffragio del Papa soismalico 
russo, Alessandro Ut, persecutore della 
Chiesa cattolica. 

Ora è certo che questo Papa scisma
tico non ha' abiurato la propria reli
gione, prima di'morire,- non si è sot- j 
tomesso all'autorità del Papa orto-

'dosso, apostolico," romado:- è'iquindi 
.morto fuori della Chiesa romana, da 
cui lo dividevano la dottrina, sulla SS. 
Tiiuilà, di cui non ammetteva i dogmi 
dell',Immacolata Concezione,dell'lnfalli-
bililà ; anzi credeva ohe 11 l^apa romano 
fosse un eretico. 

Celebrare un funerale da cattolici ro
mani,'in una loro Chiesa,'in"SulTragio 
,di un eretico, è un ferire a morte la 
credenze della Chieija romana ed in modo 
ajSe'dala'il Sngiai dell'Idfaltibl'li t i .* ' * 

Domandiamolo all' (fnit^Odhdliaa, òhe ' 
ha sulla testala per impresat Uniis Do-
mimisi una Fides, unum" BàptiSina, 
come sQrive Sau Paòfo ! Unum Oaile 
et miur'Paslor, com'è' disse San Gio
vanni Evangelista. L' Unità Caiioliaa 
chiatni-rà 'findonia, forse, 'il fatto, altri
menti, dirà, l'avremmo aniiunólato, trat-
tatlàndoai ili hotizia di genere religioso.', 
0 perchè non l'ha negato, smentendo 
una menzogna, che scredita la Chiesa' 
romana? Perchè il diloiu'ma ,'è questo: 
0 la notizia è falsa, o il fun'arale cat
tolico romano in isuftVagio di un eretico 
è la negazione di fatto dei dogmi dalla 
Chiesa romana, 

Questa ha sempre insegnato ohe la 
credenza nei dogmi di fede, da lei do-
flqitj, è. Ifl'.Condizione siMquo'non d'i 
saluta eterna pei cristiani. Chi-non am--' 
mette, uno di questi dogmi, è fuori del 
suo grembo, e cioè, io vita, della Chiesa 
militante 1 ae muore senza pentimento, è 
fuori della Chiesa purgante a trionfante. 

I protestanti, che ammettono il li
bero esame, dicono sufBciente la sola 
fedo e con questa pei meriti di Cristo 
siamo salvi. .Ma la Chiesa romana vuole 
ohe si creda in quello oho lei insegna, 
0 ohe a lei ò.atiito .devoluto il potere 
di'àclògltóre a legare in terra quello 
che saia sciolto a legata io cielo. 

Celebrando adunque la Chiesa catto
lica romana un funerale in suflVaglo di 
un eretico, viene ad ammettere cha 

questi sia nella Chiesa purgante a possa 
assorgere alla trioufanta: Viano ad am-
mettiere 'par* lui 'ladóm'utrioiio ilei Santi, 
che essa ha sempre insegnato esìstere 
soltanto per coloro che accettano 1 Suol 
dogmi. 

In questo consista la grande impor
tanza del fatto accaduto a Parigi. 

U Unità GaWo&'oa pretendeva di dare 
una lezione dì rellglons al nostro au
gusto Prìncipe ereditario, che si era 
associata ue|la Chiesa russa: e per bocca 
del suo corrispondente da lìoraa dichia
rava cha ai cattolici ciò non era per
messo. Negava' oh« tossa stato aooor-
datOj,dalla S. Sede il permesso agli am-
ibasoiatorl, aoorailìtati presso di assaj di 
assistere a quello celebrato nella Chiesa 
russa dell' amb'isclata, funerale non In 
onore, notava il corrispondante, ma in 
suffragio dello Czar defunto. -

Come va, ,oha è stato oonoasso un 
permesso ben più ìmportaote. all'arci
vescovo di Parigi? V Unità CattoUon 
dirà: provatemi che esìsta questa per
messo, Bravo, merlo 1 Ed lo risponderai i 
se quell'arcivescovo- emlnentissimo. ha 
potato agira di sua testa « con tanto 
chiasso, non ci' sarà nessuno che' lo 
richiami al dovere e gli faccia fare 
pubblica ammenda dallo scandalo che 
ha dato, del ti'.viamento io cui ha in
dotto il sua gregge? 

Il breooiaiolo dalla fede non la sem
bra. Unità Cattolica reverenda, un tan
tino più periooloso del breooiaioli di 
Porta Pia? 

Quesli hanno- rotto un muro a sotto 
le maceria hanno sepolto un cadavere, 
opera pietosa,- ma quello' là-h'a' àóon-
volto le coscienze dei credenti e sp-irsa 
nuova semente di confusione. ' ' 

Scusi, signor Direttore, se l'ho an-
nalRÈH, ma dal momento-che tanti altri 
fatti si discutono, anche quésto, che ac
cenna ad una evoluzione-dalla Chiesa 
Romana,' mi parve degno il commentò. 
Esso può'Servire a f.ir-casaartì'ogni tl-
li 'banza'in ódloro che dièsaatonodal" 
Papa in materia politico, come quella 
del potere temporale; ed amra'aestratì 
dal mm recente' cha la Ohiate-, per i 
suoi fluì, sa far tacere suscettibilità di 
altra natura, essi potranno ' eoa sicura 
coscienza accettare i fatli compiuti, ne ' 
gare ogni ragione a rivendicazioni par
ricide, e far ben ooinprend'eile die-- il 
patriottismo italiano ha diritto agli stéssi 
riguardi di quella russo e frinoese. 

E' indubitato ohe il clericalismo rialza nel 
nostro paese la testai esso spéra di sfrut
tare il momento attuale dì disagio eco
nomico 8 morale. Cerchiamo di spun
targli le armi, di svelare 1 novelli fa
risei, e la nostra opera non sarà inde
gna né della Religione né della Patria. 

Mi creda -coi sensi del più ^rotondo 
ossequio, di lai devotiasìmo 

Cainer Luigi. 

nella punta q'coidaqtdle, d|l ,5;, | |el 'tea
tro a nel 'litorale s'uil-óvaàt,' dèl'ì'.'suUa 
coste aettentrionalirOCCl!l%^ali ,9 119IU 
punta merldiMn^le, j ^ dfU'S. a 9. nella 
punta di nord-est e'[)aùa ragjo^pa.etiiea. 
La Calabria méVitl,ìoa£tl?i .;ili9ÓcKlr'r4bb9 
il 7. grado, la centrale iOatanzaro) 119. 
a la superiore (Cosenza) il 10,- , 

Scocrendo poi la oronaelie-'d^i''ter-
renidll c'àlàbw-slolill, rio! t̂ -(>lil|ti)ÌJ' spe
cialmente, disastrosi i, seguéntu »„',;. 

426 av. Cristo. Grandi terremoUi In 
Slailià' descritti da OroSio. ' • ' ' - " 

341 av. Cristo. TerraraoU disastrosi 
ÌQ: Siqilia.. aeUiquaU rlmaaa.:•di8^aItt(hp.il 
palazzo dal tirt^nho Dionigi ì^ S^iraé.isà. 

120 av. Cristo. Grande terremoto at-
aeo."^ - . - . . . .- , . .- -« . .*,-, 

122 av,. 
C«tanift:deaoPitto.jdà'|tìo5rft 

40"derrE.''V. i f s r r fKle^» 

I TI&RMOTIvDELIià^SIOIMA 
' a t t r à v e r a o i s c ' c o l i 

11 violento terremoto 'ohe si gravi di
sastri produsse il 16e 17 oorrantp nella 
punta aiird-est di-Ila Sicilia e nella Ca
labria, scuotendo in pari tempo le i-
sole Lipari a èpeoìalmenle lo Stromboli, 
suscita," naturalmente, il ricordo " delle 
preoedsati ca'tastrofl. 

LaCalabria e la Sicilia — olia una 
vetusta tr.idiziono tramandataci dal ce
lebre geografo d'Amasia, Strabone, da 
Virgilih, Antonino, ecc. ed oggidì av
valorata da argomenti scientifloì — 
vuole fossero un tempo congiunte e po
scia, sep,>rata da una violenta convul
sione tellurica, come sarebbe pure av
venuto par la Sardegna e la Corsici, 
per la Spagna e l'Africa, ecc. un'altra 
circostanza cha .affratella nella sventura 
Sicilia e Calahriii, l'uSbiamò' ' n'al fatto 
che tutti i grandi terremoti che col
pirono'l'una devastarono anche le più 
vicina ragioni dell'altra, coma si è va-
rifloato nel caso attuala.. 

Dai Saggio di carta,, sismica d'Ita
lia abboz'ii^to dal prof.Merc-illi rilaviamo 
coma dal 11300ad oggi l'attività sismica 
nella. Sicilia o nella C.ilabria sia sempre 
an'datii aumentando, a più intensamente 
In questa che in quella. Dippiù, mentre 
dal 1303 al 1031 la parte centrala dalla 
Sicilia llgura qua-̂ i immune da terre
moti, dal 1033 al 1737 la sì veda pas
sare dal 1. al d. grado di attività, per 
poi saltare al 5. nel,periodo 1760-1819. 
Attualmenta la distribuzione dell'attività 
sismica in Sicilia sarebbe — nella scala 
IMerottlli, da 1 a 10 ~ dal 4. grado 

Cristo. 'tei;etnoto .gWYB.-a 
' iS'Miolrjtlifog .̂ 

Sicilia. XJaiigola, ohe l y i i r o v a w i l ("88^ 
t a r ry tÉ i t à É l - W t l a p s P | l t W o h 9 
avvenne il martirio di Sant'Agata coni 
SÌderiilj^„p,qij,qqgiB,p/pMteW9S3%lJftÌ*'e 
e del terremoti, dai Oatfmesi. „: .,: , 
1.252. TeiTempto « Oataaìa, il 5 fth-
uralo. 

362. O^arramoti 'in Sicilia.. „ 

dièastroso Itt Alessaàdrla' d'"EfeiWo,,, q 
oontémporanéamóaté anèha' i a ' S o l p i , ai 
Bem'vento a 'Bergamo'.. /t'.[ '^ 

373. Terremoto' oa.!abto>sl<!ÌÌ!oi.'.'f 
mare invasa e' roVinò' pafeocKìB oiCti 
d'ella' Sicilia. . . u , ,. -i 
, Succede.p'ósola'uà lungo' j)'erióda^"df 

calma relativa, con qualche téri-èmfltò.' 
di poca entità, dopo cai rioi^r'de'rèWò'i 

11(30, 4 febbraio. L-a Sicilia . à ^ t ù | t a 
sconvolta i Catania quasi ioj^pl.ètame)}!^9 
d'istru'tta anche per ,1^ .lavèj .deil'Ètna| 
che incendiarono la pa'||eìiràla ; si eb^' 
baro circa 15,000 vittime, , ' . .' ' !j 

1638, 27 marza II' ^erram'otó.d^ntóg;, 
giò in Calabfia.più che'.200 pàè.^j'ja-' 
oeu'dó oltVa'2000' vifftihe.'Il paese, dj 
S.' Eufemia, vanua inghiottito 000,'̂  tiìt|i. 
gli abitanti^ e al suo. postò formossi m 
la*o.'Le scosse oon£tnaai-oiio"o()a''brav|-
iatervallì fluii ài 164l. ' ,' ' 

1680, 8 marzo'. F^órtì^pmq.'^.'pr'ólji'if-, 
gate terremotò a Nioolpsi. La^ mattioi^ 
dell' ll'oó'o grande fragprè, ,s|apfr?,^jÀn\' 
fabdithrà 'dì. 10 miglia, dì langhez|^, tlf-, 
sud a'nord, nói flanòfii dell'Etna^, don̂ i 
20 e più bocche eruttive, U. ^'..ap.rjjó'^ 
la lava raggiunse Cataniaa^p'pe!leni|j^ne| 
la parte sud-ovest éd.art'ìvàna^ al 'mare, 
la sera del" 23, form'andovi' un nB'py'o' 
promontorio. ' . 1 . 

1693, 9-11 gennaij. Si ebbe in ,JW-
st'epoca il più. mlcidial.e . dei '.tèffgmoti, 
sió'iliahi'. ftovìiiafono più 0, meno"" Infa-; 
raraaate, 49 città, 973 tra"(!h'iese a'^an-, 
vènti, e furonvi oii:oà 93'tqila, yi.tti'^^^' 
umane. In valle di Noto'fu'oltre" ogni! 
dire disastrosissimo.' ' ; 

1783, 3 iebbi-aìo. F r a / l à . , t e r rena 
convulsioni ricordiite.dalla stòHji, %ff', 
sta fu cai'to delle' più' iiiimaai, I( gcàiide, 
terremoto caUbro-sioulii' domjnoiò" i.̂ ^3 
febbraio 1783'e durò e duro fln.P a l . 
178G. LA pr'im.a scossa rovini)', oqmpjè-
tameate i paesi della Piana di CafahKt^ . 
Seguirono in 24' ore altr^ 140 scos^p, ' 
onda nuovi disastri s'ebbefq (t, Wlâ sâ «̂ĵ , 
ed a Reggio. A'Soiiia' gran part'e 'dt'iina 
montagna precipitò la mara,a 1? acq'(^9,, 
rimbalzàrouo con ,taqta -violeazìi, caè 
più di 1200 p̂ .̂ -aoiî aì rit5igiat^ésr.,^^J^ 
navi per 'salvarat dai tercepjatl, furoqp, 
sommerse. Fra i'.terra^iiio'U .e ,le"i^^a-, 
zioni derivata' dafla putrefazióne .dai joà- ' 
daveri insepolti, la vittima ' àsoeseVp .a 
circa 60,000. A Pellaro,'presso Reggio, 
esisteva ancora nel '1883 certa Annuii-,, 
zìata Calverl, l'uniofi superstìla vivenìte 
di quella catastrofe." , ' , 

1818, 20 febliraio; 'Terrqmoto.a Oa- " 
tanta e in tulta.jla' regione ^tnea; ' '?^ 
morti e 97 feriti. 

1835 e 36. Terremòti violenti in Ga-* 
lahria. 

1865, 30 gennaio. La ^i{i grabi^e ,9-
ruzioua dell'Etna, del-'nòstro seóplo, qp^' 
accòiupagniiihenti) dl̂ ' tafrembti g. feudi: 
ture. - ' ' '"' . .' 

1892, 8 luglio. Por,Ussì,(ji,a sooj^^^ ,'ji|i 
terremoto nelle regìpài^ olf.ó.um-9,i.4%ft,„| 
susseguita poco dopo da uqà viòleolia . 
erìizione causa di tnólii di.sastri i .àu-
morose vittime. 

E qui ohiudiaiaa la seriei .ps3ervài)4o:, 
cha, In generale, ì tarremoti furono 
sempca più disaslìrosi delle'aruiioBì'Va.I-
oauiche 9 ohe, data la attività sismopi-sji 
rologioa manifestata a perdurante da 
tra auai nel centro del Madìterraneo, 
è lecito supporre ohe non sia questa la 
ultima fase dall'attuale periodo. 



IL FRIULI 

CALEIDOSCOPIO 
Cromtsb» triaìaaa, 
NoTomiire (1398). Da PolceDlgo vengono niiin-

dati ambaiclaiorl a Vennila onda ricsTSM sd 
•coompignaia 11 Dui» d'Anilria e Trialano di 
Sanugnaiio rodaci dalla Palutina. 

X 
0n psMiero >ì giorno. 
Oli uomini non •! «ontolino dal prlrho amore, 

ni la donno dell'ultimo. 
ik 

Oogniiionl nfili. 
1 semi delle pero eot ìgoo et anaviino par fare 

naa mosiUtglD* olle eertlfa a Otaare ) rloo! ri* 
Itelli dalla oaplgliatara, e>l a mantooorli a posto. 

Ora ai adopera più comodamente.la gomma; 
ailragante, od an lofoao dì sèmi di Uno. 

X 
La sfinge. Meooverbo. 

E p c d O 
SptegMÌone dei isoivoveiW pteèedonle. 

HSaiNA ( r e g i n a ) 
X 

Por fluirà. 
Alla S|a>ione, 
ConiuKor» — Signorina, ailg» pteato ! Il treno 

afa per partire. 
Signorina— Ma io detó dare nn bacio amia 

aorttlla. 
Ooniuttore — Salga, salga, oi penierò io I 

Penna t Vorhioi. 

Gli OvoiJ uiauwngonu sana la gola. 

PBOVINCIA 
(Di qua e di là dal Juilri) 

L i ' o n > E < u > z a t t o R l c e a r d o par
lerà agli elettori del suo Collegio do-
raanioa prossima 25 oorr. alla oro lì 
nnt. nella sala muaioipale di Sandanisle, 

B rlMtoliLiè pÉ, 
l^ri a sera la Posta oi ha recato due 

loltete da Satì Pietro ai Natisoiie : una 
del ir. di Sindaco del luogo, sig. Antonio 
Strazzolini ; l'altra di quei nostro cor
rispondente i w j ; ohe ha messo ii campo... 
santo a ruinore; narrando 11 brutto (atto 
noto ai lettori, della avvenuta violazione 
di tombn da parte dei. becchini di quel 
Comune. 

Ilsiguor Strazzolini ci prega di av-
teriire il nostro,oorrispoudsnte, ohe se 
eatro il termine 'perentorio di oìnque 
giorni non pubblica nel l?riuli una 
«onorala e generale ritrattazione», si 
Tedri costretto a querelarlo presso la 
oompetèiite autorità: 

li nostro OdrnspoudenteiMìBoi scrive 
alla.sua volta o nello'stDsso tempo, olia 
^li consta della miuaoolata querela ; ohe 
non la teiiio, peróhè: potrà portare in 
Tribunale prove esuberanti della verità 
dei, l'atti asseriti, ili'ogni, Ipro.p'artico. 
lare; e ohe hon si cura affatto « dello 
sproloqjUio oomparso, ' nella Patr ia del 
Èriuli di mercbiedi, datato da.San Pie-. 
t'ro, ma soómbicoherato a Ci^idalé da 
un noto grafòmane, servitore volta a 
volta, e magari anche .contemporanea
mente, di più padroni ili ' lotta fra di 
loro, e difenspro sventurato di tutte le 
càuse, ma prafaribiiraehte di quelle ba
cala. » 

Questo il sugo delle due Iettarej.e: 
noi auguriamo che il' ff. di Sindu'ob sig, 
Antonio Strazzolini.— il qu4lédel.reato 
è tin bravo galàjitu'amp, oè può essere 
tenutoreaponsabileseatutt'i 1 guai lascia
tigli in eredità daila precedènte ammini
stratone non fu ancora pbsiibile detterà 
riparo —ripeusandooi con calma, si per
suada ch'o' la sua minacciata azione pe
nale'non ha fondamento, e ch'egli ver
rebbe in Tribunale a pigliarsi il danno 
e le beffe. 

Al signor, Straìszoliul gioverà poi il 
riflettere — prima di fare uiia mossa 
sbigliata -ì- ohe le investigazioni della 
benemerita sui gravi/fatti'giustamente 
deplorati dai nostro ^corrispondente, 
hanno avuto per obrollàrio una deiiun-
cia' dell'autorità tìorapotehtp,'.,contro i 
quattro beòchinì ; imputati : di ,'aver 
turbato in cosi itìalp modo il éoiino dèi 
pòveri defunti j,ci6 che .dimostrerebbe 
a sutflcienza; Se., ve iie fossp ' bisognò, 
ohe ii nostro coi^rispondeniadi San Pie
tro non', lavorava di fantasia, qnandò 
ce he scrisse,; ' 

Ora il signor Strazzolini — ch'è uf
ficiale del Governo (art, '121 della legge 
Cpm. ePiov.) e che per la disposizioni 
degli art, I sa e 167 dalla legge mede
sima ha attribuzioni à\ uffioifile di si 
aUrezza p i i W t ó à ^ capirà'senza troppa 
fatica quanto oarebbe topica ch'egli 
appunto in tale ^ à qualità s'incaponisse 
a voler ameutiré òon querele. Od anche, 
semplicemente con miiiaccie di querele, 
ciò, che quei funzionari veramente *«-
nemerili del ' (JóDef-no e della siotfrezza 
pubblica, che sono i rr, carabinieri, 
hanno potuto accertare mercè le loro 
diUgentì e prudenti investigazioni. 

E speriamo di non dover'tornara su 
questa dispiacevole, faccenda. 

P r o c e s s o p o r f a l s n t e s t i 
m o n i a n z a . Moro Angelo e Marchiò 
Mauro di Aviano comparvero avanti il 
Tribunale di Pordenone per rispondere 

del reato di falsa testimonianza rosa in 
pubblica dibattimento a danno di un 
imputato il! lìalitto. Il P. M. awocsto 
Derti domandò la condanna di entrambi 
gli imputati a tra nnni di reclusione, 
L'avv. G.B, CaVai'ìiuruni chiese dichia
razione di ni>n luogo a prnoedere per 
inesistenza;di;reato, oppuru assoluzione 
.per non provata .reità, 

i r Tribunale" rtiàndó completaiaento 
assolti i giudioabllt della imputazione 
loro ascritta. 

Il pubblico, che assistette con molto 
interesse al dibittimento, applaudi In 
seiitenza. 

Per Saverio Scolari. 
Bacile, 21 novembre. 

il Comitato per le onoranza a Saverio 
Scolari — in seguilo ad intervista cogli 
studenti dell' Università tti Padova ì - ha 
stabilito di affidare l'eiacuziono della 
lapida, con medaglioiie; in bronzo, all'e
gregio scultore Luigi De Pauli. Aooet 
tando l'incarico, egli dichiarò di rinun
ciare a qualsiasi compenso, per voler in 
tal guisa dontribùire ali'onnggio reso 
allo scienziato conoiitadino. 

La lapide, coirepigrafe che sarà det
tata dall'illustPe prof. Biagio Brogl, del
l'Università di Palova, vorrà afliasa sulla 
facciata della casa comunale dr Folce 
nigo, nel prossimo dioembra, in giorno 
da destinarsi. 

Fu invitato a tenere la commemora 
zinne dell'estinto il prof. Landò Lan-
duoci, pure dell'Ateneo padovano. 

Gli studenti poi incaricarono a parlare 
In loro nome, all'atto dello sooprimauto 
della .1 pidi', i l . bravo .turo •comikijjno 
Luigi Qasparotto di Sicile. 

Fino ad,ora le sottoscrizioni per co-
testa festa, tanto desiderata dagli stu
diosi, procedono ouimamante. Le più 
notabili personalità d'ogni partito si sono 
già iscritte./ 

L'on. Cbiaradia ha tra 1 primi ap
plaudito alla nobile iniziativa, ohe parte 
da giovani studiosi, i quali que.'sta volta 
dimostrano di assurgere a qualche cosa 
di più Seneche non sialio le Solite in
concludenti dimostrazioni politiche, 

P o a t u c n a . Nel Corriere di Go
rizia leggiamo la segueute;j)otizi», che 
riesca speoiaimenta grata a noi ohe 
fummo onorati, della .cordiale benevo
lenza dì quell'uomo veramente egregio 
e benemerito; 

; «presnnonciambcon uh compiacimento 
; che sarà certo diviso da quanti, : hanno 
.amato ed apprezzato .Giuseppedel.Torre 
di Kpnians, che un desiderio dei suoi 
amici viene adempiuto dagli egregi suoi 
superstiti. .Questi si sono occupati a 
raccoglierà gii scritti inediti dell'ama
tissimo fratello e zio, e la, nipote a lui 
tanto cara, l'aletta, donna Maria Moli-
nari Pietra, vi ha posto di suo una pre
fazione. . 

Questa pubblicazione uscirà in forma 
di Calendario prò 1895, coi tipi della 
locale tipografia Soitz, e continuerà la 
quarantesima annata del Cónta inello, 
ohe il suo Autore non ha potuto ve
dere compiuta, e ohe chiude cosi, sug
gellato dalla pietà di amorosi congiunti, 
i l ciclo benaflbo dall'attività di, Giu
seppe del Torre. 

Aggiungi imo che il volumetto ne; 
:pòrterà un .soinigliauta ritratto, e ciò 
ne raddoppierà il pregio par tutti quelli 
'che hanno conosciuto quell'uomo di raro 
valore, e ne serbano la più riverente 
memoria». 

I?JEBIMBiyT( '0 ; ; :GBA.YE: ; 
Praia di Pordenone, .21 novembre. 

(B) Ieri ricorrendo la sagra della 
Madonna della Salute, nella fraziona di 
Pula, alle duo circa dopo mezzanotte 
—per motivi ohe non si possono ancora 
precisare, ma che si ritengono dipen
denti da sciocchi rancori tra le frazioni 
limitrofe di Pula e Maron—- certi.A-
gostino Squarza e Giovanni Cesca, ri
portarono gravi f-^rite di coltello, il prinio 
alla testa, il secondo ad un braccio, 
; La presenza della benemerita arma 
avrebbe,; certo scongiurato slmile reato, 
ma 1 rr,.carabinieri non preseuziarono 
ieri allàaagra, sebbene a quanto si assi-
oùrà;fossero stati invitati dal municipio 
di Prata. , 

Vi riferirò altri particolari tosto che 
sarò a maggior oonoacanza del; fatto. 

Sempre per l'ilaliafli 
La Rappresentanza comunala'diFurra 

ha deliberato di incaricare la Deputa
zione comunale di jsspoiarsi alle pror 
teste palla revoca del tentativo di sla
vizzazione dei Giudizi nei paesi di nà-, 
zioualità itaiiaiìa, nel caso che i diie ca-
piluoghi dei distretti di Gradisca e Cel'-
vignaoo non colpiti finora da tale mi
sura pur intendessero iniziare delle ri
mostranze a titolo di aolidarietà per la 
cuslodia e difesa dell'avita gloricsa na
zionalità, 

— La Giunta della Camera degli av
vocati di Gorizia dà deliberato di te
nere un congresso straordinario dalla 
intera Camera nel quale verrebbe pro

posto di fare quei passi che si sono 
resi necessari in seguito ai recenti av-
Vfliiiraeiiti di oirattaro nazlonaln e quali 
furono fatti dalla Camera degli avvo
cati di Trieste e dell'Istria, 

A proposito! 
Mentre gli sloveni fanno quel po' po', 

di buglériii a Vienna per le proteste 
degli istriani e friulani contro le tabeli» 
bìlingi)!, a Mitrorizza in Oroszia, quegli 
abitanti, fra i quali, in D500, vi sono 
almeno 2B00 tedeschi, fanno il diavolo 
a quattro perchè nelle tabelle locali vi 
è anche la sorittn tedesca, 

L'Apramer Tagblatl, organo dei ra-
dicali croati, lo chiama un tradimentii, 
un insulto al sentimento nazionale slavo, 
a' domanda a gran gridi la oànooHazìono 
della' odia'ta scritta tedesca. La tef^es-
post nel narrarlo aggiùnge; 

n'&aùQh ioUerania di quelli che 
non la fluiscono più di lagnarsi di es
sere oppressi dova sono un'lnflniteaimale 
minoranza, salvo poi all'opprimerà essi 
davvero, non appena si credono in mag 
gioranza !» ; 

CAllTÓLEPliE 
MARCO BARDUSGO 

UDINE • Vie Meroaloveoohio s Cavour 

Libri di testo [ler la R . . S c u o l e 
T e c n i c h e e par le N c u o l e E i e * 
m e n t a r i con lo soonto del dieoi per 
oatilD sui prezzi stampati. 

Occorrenti completi per la sòrittur» 
nelle Scuole Elementari maschili e fem-
mimili ai seguenti prezzi ridotti: 

Classa I ' . , , I j l r e l . O O 
» II , , . » 1 , 4 0 
» i l i ; - . » 1 . 6 5 
» IV . . . » . a . i 5 

; » V . . . ». i8.5ep 
Libri scrivere ad un filò, pagine 28, 

{orinato usuale a quilonqne rigatura, 
carta'greve satinata e copertina stam
pata ., . ; . ,, ; , . C e n t . . 3 

Detti a due fili, con caston-
ciuo grave figurato , . . »• Tf 

Libri scrivere ad un filo 
formato grande a qualunque : . 
rigatura, carlagrevesatinati »• 5 

Detti a due fili, con cartori- / 
clno greve . • , . '. ; , ' ' ' »• iZ 

Grande assortimento oggetti da disegno 
e dì cancelleria a prezzi dit non temere 
còncorreri'ffi. 

Oondiziopi a prezzi speciali pei Mu
nicipi, Maestri e Scuole.in genere. 

U D Ì ir E 
(La Città B il Comune) 

P e r l e s c u o l e e l e m e n t a r i . 
La commissione incaricata di riformare 

:! programmi per le scuole elementari 
si uniformò ai concetti del raipistro Bac
celli. Le sue proposte si effettueranno 

• per decreto reale, ohe si ritiene immi-
• nenie. 

P e r s o n a l e s c o l a s t i c o . Il Bol
lettino della P. I, reca che Charle, mae
stro reggente della scuola normale di 
Saoile, è trasferito a Matera; Faenza-' 
pini AUDetla, maestra a San Pietro al 
Natisene, è comandata ad Aosta i Po-; 
lesso Cornelia della scuola di San Pie
tro al Natlsona è rimunerata con cento 
lira mensili; Podrecoa, bidello nel Liceo 
di Udine, fu collocato a riposo. 

P e r c h i s p e d i s c e e r l c e y e 
t e l e g r a m m i . L'on. t?erraris ha fis
sato, il .tempo massimo entro il quale 
un telegramma dev'essere trasmesso dopo 
raocettazione, ed,il termine per la.con
segna del telegramma afivato airuffioio 
destinatario,, 

Iholtre, in seguito agli ordini dati 
dal ministro, se un dispacoio arriva in 
rilarUp, si chiedono spiegazioni telegra-

, floamente, e se, queste non sono soddi-, 
sfacenti, si manda al più presto un i-
spet.tore all'uffloio dal quale il ritardo 
è dipeso. Ove IT ritardo atesso sia im
putabile agli impiegati, questi pagano 
la spesa dell'ispezione. 

Questo sistema ha già dato buoni 
frutti, facendo guadagnare . un'ora di 
tempo in tutto il servizio. 

P e l v i a g g i a t o r i I t a l i a n i ila 
T u r c h i a . Si.ha da Costaotinopoli, che 
l'ambasciatore Catalani, dietro istruzione 
del nostro.Ministero degli esteri, ha fatto 
pratiche colla Porta, e ha ottenuto che, 
ferme restando le disposizioni del rego
lamento sul visto consolare ottoiiiano, ai 
passaporti degli italiani, questi aleno circa 
la formalità di viaggio da un vilayut al-
II altro dell'Impero, trattati allo stesso 
modo'dei.sudditi ottomani. 

C o m i t a t o p e r l ' a b o l i z i o n e 
d è l i e r e g a l i e . La rappresentanza 

' dei negozianti di coloniali e salsamen-
i tarie, convenuta ieri sera in seno al 

Gomitato suddetto, ha unanimemente 
stabilito che dal proventi da ottenersi 
in base al patto già firmato, a ohe du
rerà sino a tutto ir 1899, siano .prele
vate annualmente lire .cento a favore 
della Società Operàia-pél fondo •Ji'evi-
danza, o la residua somma vaaga;aivìsa 
In parti eguali fra: la Congregazione di 
Oarltà, l'Istituto 'remadini, la Società 
Keduoi, l'Asilo infantilo, i Giardini d'In
fanzia, e la Società degli Agenti, le cui 
rappresentanze formavano in passato 11 
Gomitalo anzidetto. 

L i ' e s p o H a z i o n e d e g l i o g g e t t i 
A' a r t e . !! mmistero dell' istruzione 
disposo che, prima ili rilasciare la li-; 
cenze per la esportazione degli oggetti 
d 'arte, si debbano udire gli ufflcii re
gionali per la conaefvazione dei mo
numenti affinchè s'investighi sulla prp 
venienza dei inedesiiui. 

I l n u o y c r v e s c o v o . Come già an
nunciammo, domoutca mattina nella Me
tropolitana avrà luogo la cerimonia so
lenne, dalla consacrazione di monsignor 
Pier Antonio Antivari a vescovo ausi
liare di questa Diocesi. 

La stampa cittadina venne gantil-
mante invitata al rinfresco che si darà 
nel Seminario dopo la funzione, 

C o m l s d o d e g l i a g e n t i . Alcuni 
Ageut! di manifatture a mode oi prOr 
gaoo di riprodurrò il seguente manife
sto che oggi hanno pubblicato: ; 
Agli agenti di manifatture, chinca

glierie e mode. 
Colleglli I 

Non ancora abbiamo raggiunto la no
stra mela. 

Anche nella passata domenica si ve
devano aperti 1, negozi, di Manifatture 
fino alle ore 17 malgrado, l'intervento 
dì diverse gentili persone rappresentanti 
di Società, ohe nulla trascurarono onde 
porre rimedio a tale stato di coso. 

Ora dunque rimane a noi 11 combat
tere, previa una seria deliberazione, da 
prendersi ne! Comizio ohe si terrà il 
giorno di venerdì, SS corr. alla ore 21 
nella' sala superiore dal teatro Minerva 
gontilmenta concessa, 

V'iuvitiamp quindi caldamente ad in
tervenire numerosi ad essa adunanza, 
trattandosi di uiia causa giustissima, 
non polendo gli agenti.Hssere costretti 
a rimanere più oltre aggravati da si 
lunga e soverchia schiavitù, 

.Un v e r d e t t o o r i ò r e y o l l s -
; S i m o per la fonderia Bastanzetti, è 
quello rilasciato al dettò egregio ;iiidu-: 
striale dalla Giuria dal|e EìsposizIÒni' 
riunite di Milano, e che qui riproduciamo 
con molto piacere od a meritato elogiò 
dell'amico Donato: 

•sD, Bastanzetti — Campane.} 
Questo espositore presenta una cam

pana che dà subito l'idea di una, rino
mata fonderia. Fusa in bronzo purissimo, 
di solida fattura, pasa accoppia al pregi 
esterni quali l'eleganza della forma, le 
incisioni finissime e 1 pregi artistici, 
delle qualità intrinseche : possieda una 
vpoe dolco, chiara e robusta insieme, 
un suono penetrante quale si ottiene. 
soltanto da, jihajfusionetperfetta/ i :;• i 

L'inaieme è dunque sotto ogni, rap
porto-ani toirevole, e; si oòmprendeotìms 
questa fabbrica sia riuscita in breve a 
farsi una gran rinomanza, come lo at
testano le numerose, ed alte onorificenze 
ricevuta nelle importanti Esposizioni più 
recenti. Gli è perciò che la Giuria pro
pone per questo espositore il diploma 
di primo grado, 

SfB, Deva essere; preso, in considerai 
zione come cooperatore nella fabbrica
zione di questa;;0ampBna, il fratello si
gnor Remigio Bastanzetti, 

Milano,,8 novembre 1894, 
Il Relatore 

per la Oiorla Categoria y, 
, , f. Lino Finzi » 

S o c i e t à r e d u c i e v e t e r a n i . 
Inpltraùdosi a gran p,issi la stagione 
invernale, la Presidenza di questa So
cietà rivolge ancora un'appello al pro
verbiale buon cuore degli Udinesi, af-i 
finché vengano in soccorso di vestiti e 
calzatura a .favore, di tanti Soci che, 
nella loro gioventù cimentarono la vita 
per la patria, ed: ora trovansi in con
dizioni disagiate;e carichi d'anni. 

Per, maggióre,comodità dei generosi 
donatori, pastora ch'essi mandino uri 
semplice cenno all'Ufflcio sociale in via 
della Posta, e la Presidenza disporrà 
pel ritira a domicilio degli efletti re
galati. 

La Presidenza. 

f r i t t a t a v e l o c i p e d i s t i c a . 
Stamane un ragazzo ohe andava colla 
bicicletta par via Savorgnàna, investi 
una povera donna che teneva iii un ca
nestro nove uova la quali andarono.... in 
frittata. 

Il danno venne indennizzato con cen-
tesimi 90 dar signor Ferrari, 

S t a n z e a piano-terra, da . ridursi 
anche per uso studio, d'affittare. 

Rivolgersi all'Amministrazione del no-, 
atro giornale, 

T e a t r o M i n e r v a . Il Ferreol di 
Sardou, ebbe Ieri sera dalla Compagnia 
Pieri-Ferrati una intarpretazìnne degna 
del maggior elogio. 

Tutti gli artisti dimostrarono àntìofa 
il loro valore, e là OÒAìpagnia diede no
vella prova del suo ottimo affiatamento, 
che le ha meritato il buon nome che 
gode, 

— Questa .sera r iposo.^, ; ; . ; , , ;/ 
— Domani una delle ultimo novUà,'la 

brillantissima eoinm,e4ia,, .di ,.,P9belley 
Sènza 'rfò^ftaóbòrta ovunque con faVore 
e replicata più sere nei pi'inoipali teatri, 

; ;i s'ì. Il é'ceerom'sta. 

p a l a x s o d e l l e s c i m m i e . Nel 
palazzo della scimmie, in Giai^diuiiGrande, 
si danno due rappressutazipui al giorpo, 
la prima alle 4 a mezza, e la seopoda 
alle 7 e mezza, 

I p a l o m b a r i . Ita grande vasca 
dei palombari genovesi resterà apei^ta 
ogni giorno dalle ore 2 alle 8 poni. 

1 5 0 O i h n t o c c l a Ógni ;Sera, In 
Oiàrdiiio Grande, alle ore 8 granile 
rappresentazione. . ,.;; • 

C h i h a U l s ó g n o di fwè una 
cura ricostituente, ricórra óòn flfltfoia 
al V e r r o P a l i f l i à r l , che trovasi in 
tutte le farmacie, ' _, , . ' . " : . 

M e r c a t i s e t t i m a n a l i . Beco i 
prezzi praticati sài nostri mercati-du
rante la settimana trascorsa: 
Uova «Ila dox2lua daU .I.02.ail.U 
Bnrro al OUIog., da , a.—.,(i 2.80 
Patate al qulDlale da , 6,— a 7.— 

Oranotoroo all'Ettol. da li.' 8.76 a 11.— 
Frumento i dà ' , —.—a —.— 
Segai» .; . . ; . , , d » v _ ; - : « • - . 
BorgoroMo . da T 8.--» 8.10 
Cin^oantìào , a» , i . . _ » _ . _ 

i r o r a s u l . (compreso dazio) 
fieno dell'Ali» ' : 

La qual. al talàt da L. 6.8i » 8.60 
II.» „ . da . 6 . 8 0 » 6.80 

Keno della Bai», 
La qual. al 0int. da . li. lì.SO a 6,90 
II.» • , da » 4.W a 6.60 
Paglia da foraggiò al qnint. da , «,~ a 0.— 

„ d« lettiera - i ' a » , S.iO » 3.76 
'•-ComlMJnUWH. •,""•".' 

Legna in 8t«bgs al Qnine. da li. 3,10a 3.30 
Legna tagliato <,; , . il» • 0:10 « 8.60 
Carbone La ijoalltà. , da j, 850;» 8.T^ 

N, B, n dazio sol,fieno 6:dl L, 1 al; quintale 
anello éiUle legna di L, 0,36 e quello, sul ear-

; bone di li, 0,60, 
• ' Cairne. 

'. Vitello quarti davanti ' al Oh;dai. l.aÒ«Ì,40 
, , didietro 
L qoal,, taglio primo 

„ » secondo 

V»ooa 
Pewca 
ariete ' 
Caatralo 
Agnello 
Capretto, ; 
Pofo'(j;frèio»l; 

teraó 
primo 

leeondo 
téraò 

lJSOal.80 
l,70al.8) 
IJM » 1.60 
1.80» 1.40 
I:40al.6O 
i.aoàî so 
I.— a 1.10 
1.7-»i>Bl» 
l.Ì0al,4O 

i;aoa i.so 
l.30»l<6U 
1,30 * U 0 

i),<jM,ii,0:^.»!0.4-

'da , 

d a , 
?• ' 
d a ' 
da ," 

,d« , 

a», f ' d» , 
d» » 

Osservazioni mstearalogiolie 
stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

oro 9. |oro 16. ore 31, iSno». 
Ole 9, 

7K0.1 768.Ì ,761.1 76à,.è. 
6J' 4,1 70 6» 
aer. ^ • i er . ' eer; mlitò 

; brina; — ' • • • —.': brio»' 
NE.,, NE -.NK ; ,, NB, 
1 19,: i4; • 3 

46 8.1 6J 4,8 
K'a'aii'n >a n ! 5 Tempetator. ( „ , „ j ^ 1.0 

Tarxtparatura minimi all'apotto —).5 

Vanti cieboli HettaQtrloQitli T Oielo l«reap< 

LelBiiiiiocialiprlaLiliiaiia: 

; Rgmd 23 .-—Alla prima' seduta-te-' 
notasi al raiqistero,^ d'agricoltura-'dalla 
commissione consultiva sulle Jstltuzipùi 
eli previdenza presieduta dal senàtoVè 
Aldo Àononi di Milano, intervenne ah. 
ohe il;ministro Barazzuoli,' il ijilàle'ràe»! 
comandò di sollecitare apeaÌ!ilineote<'l'e- : 
Same, del regolamento per ; la' «Cassa ' 
per le pensioni e per ;gl'lnfortuiiii sul 
lavoro nella provincia di Ma^sa-Càt'i'af a » 
istituita dal generalo Heusoh. ; 

Il progetto, inviato per l'upproviizlonè, 
garantisce ;i sussidi! dì malattia-0' le • 
pensioni per la veochlaiai è in baso d̂ in-̂  
validità.in seguito; ad"infòrtunii. ' -'i 
ì II prof. Ferraris dell'Università di 
Padova, il • Nltti, ed altri, manifestarono 
però r opinione che 's i debba garantire 
l'invalidità, qualunque; ne sia la causa, 
! H;,Gttaruiem,;il'Oavallepi, Il Papi l'iti' 
ed ,11 Biporno, fucono invece contrari *" 
oi6, noe per la, cosà ini sé ateaaai bensì 
per; l'in^ufScienza del mezzi di cui la 
Società dispone. ^ ' ; 

Fu approvato ohe la Cassa debba oof-ì 
rispondere lire 1,50 al giprho pbr'la 
malattia j Ip stessp per incapacità tem
poranea aLlavoro, prodotta per infortù
nio j pagare iOOO lire par una, eoi volta 
agli operai divenuti iuòagaoiparthanon-
temente al lavoro, sia per infortqiiìiip ohe 
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par altra causa; pagare una Indennità 
di loop lir^ agli sredi d8j;li opafai morti 
SollàVoMì pagare ttnk pensione vitalizia 
di 1 lira al giorno agli operai ohe hanno 

?raggitiftto eKSann! Si età. tf i 
- a 1, ;^, , ' ìT;„ji, n:l!h.'i I •'•,;j^ ' -n'.m 

Anarcliici ili Cadore ? 
U n a b o n a b a 

«'l Scrivono dà Piève di Cadora i 
' i « Sabato,, a mezzogiorno clroa, la ro-
itelta vallata di Oibiana ^u scossa dallo 
.l'éoppio di 'dna bombii, óarioàtà a pol-
'vire bianca, 0 ns" rimase fariU: una 
llovioetta sui vanfauni, la quale ne 

:;6bbe. asportate le falangi prime del 
ipolliòe e" mediù àe)h mano sinistre. 
• \ C h e là dentro a Oiblana vi siano da
gli spostati facinorosi, lo sappiamo au-
otie noi qui a Pieve e nel resto del 

4dìStretto e fuori ancora; selopàrantl per 
ìittbitudin?,. ;ohè;,romp(ino - le scàtole ai, 
gklantuotiiihì, è ViVaòòhtauo pescando 

.i),èl torbido, , . ,, , , .: , : 
• ''«•'Niun» m'al'aViglla per tanto delia 

-bómba, del suo scoppio e del danno ap-
Cppftato ali»: gtovinattà De Zordo. 
::, iXa meraviglia sarebbe ohe l'ultima 

. jégge ,oonti'0;.glii,,àn»rchioi qon funzio-
^a'Isse aiiohé' dà 'noi'tìontrò coloro, ohe 
oSl:.faes«!lli,perduti nella montagne, in-

'BÒfMtìsSbtóvòbii'trd ' i ; pàoffloi'olttàdiril 
— anfanando dopo in qualità di spie 
anstrlaché a salvare l'ordine da essi 
tarbato; - s e gettando sospetti infam mti 
vèopra deglij innocenti. », 
j ; ' ; ' / ' " ,-ì•'',') : — # — * • — ' . ' - • 

ia^Gonilmaieispiiaiio^a 
i del oapitano ftanceBO Bomanl 
li Sa» Remo 22 — Stamane fu, ri-
jjiteso — sempre a porte chiuse —• il 
,proceaso par spionaggio eoutra Romàni 
oapltanodell'esercito francese. 
SilmMensa'àttesa. ' 
5ri)ópB le arringhe, li tribunale si ri
tirò alle cir^ 11,15, e rientrò alle ore 
12.80. :.• 
:f Ìl,:,,prasidante,, per la lettursi della 
lentènza, fece aprire le porte dell'aula 
'ohe fu invasa idalpubblico. 
Il Ija sentenza condanna il capitano 
Romàni a mesi 14 di iCaroere, L. 1200 
di multa più le spese processuiill e la 
Itìnflsca degli oggetti che: gll,furono 
it-oyaii indosso, ' ,, , " : . 
I ' P|ìjnà di •.salire "ìli Vettura per rioo• 
fm^i in roaroàre l l ' /Romani potè ab-
ir^óoiare suo .fratello. . , 

, $ • • • ' . ' ' • ' • • " » 

''¥, • - ? - • ' " , • • • • • " • , * , * • • • • 

|iRo(paci.i,,rAntoniOi;Batti8ta fu Gian 
pàolo, d'anni ^8, 'nàto; a fihisopij(Cor; 
lifla) e residente a'd ' Antibó (Eranòia) 
|lipitàac(:'lvèl' 112*,reggimento ' fanteria 
lell'èsircili) fraiiòèse, 'coniugato .con 
I tolej detenuto:dal 6 settèmbre 18Ò4: 
iPKiràpiitàtOidt spionaggio a sensi de
gli articoli 3 e 110 del Codice penala, 
per ossero st'ito sorpresi la nmtlina del 
^,;|e,tte,mbrei;;18|4' verflolej.oré 5, nel : 
Ìtitg(Màtlì|»ÌRislP'tó i&tómtó^-S'térri'' 
fdr|o di Pigna, circondario di San Remo, 
dittante un chilometro a mezzo dai.con-
l i p francese, ohe fu da lui varcato per 
e^&inare quella regione e le sue adia
cènze, nelle quali si j'qpmpiòno irapor-
tlXti lavori stradali'di;,interesse mili
tare i e per essere stato trovato .in pps-
scslo di un • pjanò i^topogràflco, intorèsr 

, sante a dife,sC,d|l óòlle. di, iféndà, in 
o.ui erano segimte'le fortiflqazioni per-
lAànéntì e campài!} i ricóveri alpini, ì è ' 
strade militari, nonché di appunti e 
schizzi relativi alle vàrie ìtrade e sen-
tiSp di.iào.oesso alla stessa fortificazioni 
ejài campo trincerato dei Colle di Tenda, 
d|'''lui rilevati a partire dal 17 giugno 
alj;8 settembre 1894, , 

E'imputato negò l'impiilnziòne fat
tagli .dicond<>,;di essersi smarrito. : 
iTott i i testimoni a difesa affermarono 

etisers églj"'sta'tó' jnvìt'iltò a'pranzo dal 
sil |aco .di Brègllp',,.; diòhiarando. il Ró-
maii incapace'dell'accusa ascrittagli. 

Ì Ì T I Z I E E ilSPACCI 
.. "•% . . P E L • i W A ' r ' f I l i t O ..• 

,rL'apertura del Parlamento 
Jiciale pubblica il decreto che 
convoca la sessione parlamen
tare pel giorno di lunedi 3 di-
cèiàbre. 

11 jQ<>^ ;̂ annunzia clieijalla 
ripresa • dei lavori pài-latnén-
tari si 'riunirà sollecitamente 
laiCoianii^pne pel regolamento 
della. Camera .per esaminare di 
urgeczai taluna modificazioni 
riguardanti il diritto di inter
pellanza e di iiitérrògàzione. 

Giù che offre la China 
Un terribile combattiménto 
Yohoama S2 — Assicurasi 

che la China oSrirebbe al Giap
pone WniS upa cohdiiiiohe di 

pacoil pagiimonlo dell'indennità 
ai i-ento milioni di taels, oitro 
al rimborso delle spese di guOr-
ra.' '̂ • 

È aonu'icl'ito un terribile 
combattiincnto fra giapponesi 
e ohinesl nelle vicinanze di 
Port Arthur. 

"^^^CdSB'.O'Aflt'E^' 

e 11 Cowsso il msloa sacra 
, P«rma, 20 novambra. 

L'apertura del Congresso ha messo 
nella città uria certa animàzìoDB. I con
gressisti sono piò di 300, in grau^jqflg;. 
glorauzi saouraoti. Sono tra i congres
sisti i maestri , Gallignani, T./baldioì, 
Terrabiigiu. Sotio rappresentati una doz
zina di giornali. . . 

Alle 4 e mezza pom., nella Chiesa di 
S. Giovanni Evangelista, Il vescovo di 
Parma M, M (ganti celebra la bauèdl-
zioue davanti a molto popolo. La Chiesa 
è addobbata con sfarzo: la cupola, fre
scata dal Correggio, è illuminata a luóe 
elottri(!a,,Gli alunni Salesiani; e del Se
minario di Reggifi eseguisooflo mólto 
bene, diretti dui Sac. Baratta, il Super 
Flumina, il Tantum Ergo e VAdora-
ìn«s di Paiestrinà. ' 

L'inaugurazione .ebbe luogo alle 5 è 
mezza, pomeridiana nel salone del Pa 
lazzo Arcivescovili». 
; Il vescovo' Maganti, delegato dal Pon
tefice, tiene il discorso d'apertura. Sa
lutai! ̂ congressisti a nome suo di Parma 
ospitale dell'Italia cattolica. Commenta 
poi il recente decreto della Congrega
zione dei ;Ri li sulla raasioa sacra e la 
lettera accompagnatoria del cardinale 
Aloisi. 

Il discorso è pieno di arguzia e di 
bonomia; ma Improntato ad uno spirito 
d'ortodoBsìa severo. La ritorma della 
musica.liturgica sarà fatta dalla Chiesa 
e dalla Chiesa soltanto, il decreto della 
Congregazione infatti è diretto, non 
solo contro i profanatorii ma anche con
tro \ riformatori. M.ó\tì applausi. 

Il segretario del congresso legge molte 
adesioni, fra le quali quelle dei cardi
nali Svampa, Sarto, Ferrari,, e di mon-
signor Scalabrìni, vescovo di Piaoenzai 

Il maestro Gallignani/presenta le di-; 
missioni del Ooraitato permanente per 
la musica saora,.che crede Uqito il suo 
compito dopo il recente decreto. 11 ve-; 
scovo presidente, pur. non accettando e-
splibitàm'éntè le dimissioni, ammette che 
il periodo delle proposte è fluito, e oo-
tnincià quello degli .atti.:, ora gli atti 
sono di'spettanza dei vescovi, il mae-

• stro Gallignani chiude il suo disoorsetto 
di dimissioni proponendo un plauso al 
vescovo. L'assemblea applaude ancora. 
Da,.ultimo il,segretario mette ai voti la 
seguènte mozione"i «Gli aderenti al 
Congresso dichiarano accettare piena
mente il- decreto dalla Ooogregazioné 
dei. Riti » za mozione è approvata. 

Domattina cominceranno i lavori. Le 
sezioni sono tre, i presidenti delle se-,, 
zloninominati dal vescovo, sono il SB-, 
cordute .liaraUa, il padre Serafini, 11 
maestro Terrahugio, direttore del gior
nale la. Musióà:saora. EoBÒ i temi delia-; 
varie sezioni ; . 

='1. Associazioni per promuovere la 
Musica, sacra. 

II. Mezzi pratici per l'esecuzione del 
regolamento sulla Musica sacra. 

i l i , Organi. : 

f i O T E A G B I COL.E 

Itfeie e lOTicaiiBslri % 
Scrive i\ Villaggio; . ; 
«Sa nella vigna si devono; in questo 

mese continuare le operazioni di rimon
datura e di ricopertura o sotterramento 
dei ceppi e dei tralci non si deve di
menticare il frutteto incominciando la 
potatura dei frutti, vecchi e deboli. Qua
lora si dovessero tagliare rami grossi, 
converrà coprire prontamente le ferite 
coi soliti mastici. Si continuerà la pre
parazione dèi terreno per i nuovi frut
teti e si coatiuaeraeno pure i pianta-
menti. Una buona spalmatura di calce, 
oppure di poliigliii bordolese, e una van
gatura al piede conserveranno i frutti 
e distruggeranno le la^ve e ova dai pa
rassiti. Anche nell'orto".! provvedimenti 
invernali sono più che noceasari. 
. S i prepareranno quindi le stuoie, i 

;qassoni, le invetriate per i letti caldi, 
e si ripareranno strumenti, si ripuli
ranno fossi e canali di scolo e di irri
gazione, raoooglieudo foglio, eòe. Si darà 
mano all'imbianohimentg;dalla, scarola, 
indivia, sedani, cardi, ecc. La raccolta 
pure delle radici di cicoria è doman
data io quest'epoca se vuoisi preparare 
la barba" di cappuccino. SI pianteranno 
quasi orizzontali, a strati sovrapposti, 
sepolti Ano al colletto, in terriccio, man
tenuto umido in locale non troppo freddo. 

Nella spargiaia si taglieranno la fronde 

da un palmo da terra, scalzando e,spar
gendo buon concime, «ha I càrciofl si 
devono rincalzare per poi coprirli di fo
glie. La preparazione dei latti caldi è 
altro dei lavori per l'orto. Nessuna se
minagione vion fatta in questo mese ec
cettuata quella dell'aglio a dei piselli. 

Al oanliniere.rlcprdiàmo esser' questo 
Il momento di fàt-a tàgli dei vini per 
ottenttre un tipo da parte buono e ser-
bevole. Uioordmmo pure ohe la ferraen-
taziona lenta dal vino che si completa 
appunto in quésto mesèi'non dev'essere 
interrotta .0 inipèdllà la causa della 
bassa temperatura, Occhio quindi alle 
cantine». 

Bollettino della Borsa 
UDINE, .33 Dovotnbrs 1894. 

BIBHOTEOI& 
¥ i i l c o wllato 8' coiiateare In i Uteo, 

Il Ohi l'ha ciet/oì — lo splendido e 
curioso libro edito dall'Hoapli — come 
era da prevedersi, andò a ruba. La prima 
edizione è omai quasi esaurita. Quest'o
pera, i lettori lo sanno di già, illustra 
8 spiega bìtazìoni più comunemente note 
nello scrivere ohe nel parlare, e di ogni 

.motto ci indica Chi ladettp per il primo. 
;. Siccome parò, urta prima edizione non 

;pot6va certo essera perfetta, 1' editore 
Invita tutti gli studiosi italiani a colla-, 
horare alla nuova- adizione del Chi l'ha 
detloì suggerendo l'aggiunta di qiiei 
Molti popolari ohe ai trovassero man
canti e corredandoli del testo che ne 
illustri l'origine., 
; Dello poche copie della prima edizione 
àncora disponibili, quelle la brochure 
.costano lire 5; eleganlariianta legate 6.50. 

Tutti gli schiarimenti e le aggiunte 
devono essere inviati all'editore Ulrico 
Hoapli in Milano. ;; 

Sappiamo altresì ohe il prof. Garello, 
direttore della lodalissìma Enoiolopedia 
Éoepli, ova compiuta in du8;grossi:,vo-
lùmi'(lirè 20), sta lavorando" alla quài-tà 
edizione, aaraentata di oltre 20.0CIO.nuove 
voci, MDiàohàriogèggrafioo, che ebbe 
cosi lieto suoce-iso. Questo volume; sarà 
compito e vedrà la luce nella collezioni 
dei Maniiali.Huepìi nel 1895. 

11 prof, Garollo attenda ancora alla 
compilazione di un completo. Diii'oHarj'o 
biografico] storico, che farai anch' esso 
parta dei Manuali Hoepli ad uscirà nel 
1896J ..•• :••.:,.:, -,'•;.•.:. .".hi;-;-; > 

Cor3?isré (Mpa9i'$i4l0 
'••••' , 8 e t e . ; ; ' 

Milano,^2 novembre. 
Nulla di nuove abbiamo a dire sul 

mercato odierno, 11 quala,passò con po
che transazioni ; esìstevano tuttavia do
mande'in discreto numero e ai direbbe 
ohe ordine primo della fibblioa al suoi 
incaricati sia quello di una continua e 
giorua!iera iudagazione, onde essere 
pronta a qualunque evenienz-», lo che 
in altri termini significa ohe il consumo 
non aspetta ohe d'essere convinto di non 
poter comperare ai prezzi attuali, per 
dare ordine di firlo anoho;a maggiori. 

Con tutte te notizie favorevoli che' 
abbiamo da qui e dall'estciro e che si 
ripetono e si confermano ognl.giorno, 
fra le quali havvi una più robusta ri
chiesta di trame e una rioeroa maggiore 
di greggie chinasi con sosseguerite rialzo 
di prezzo, è addirittura sbalorditivo ohe 
le nostre sete, in generale, non debbano 
risentirsene favorevolmente in un modo 
portentoso quanto istantaneo) ciò di
pende forse dalla tattica usata dallaì 
fabbrica, ohe purtroppo: ci vince in.a-
bilitài possiamo però esser certi della 
nostra-vittoria se i detentori tutti, an-
Cora per poco tempo, sapranno resisteie, 
non solo a parole ma con fatti positivi, 
e specialmente se quei pochi di.forza 
proWematioa si uniranno al nucleo per 
seguire le medesime idee di resistenza, 

(Dal Sole) 

Unione Bacologica di Francia 
I V l z z a K f a r l t i l i i i a 

Cireziona Qe&etale per l'Italia : forino 

UmxÉ& (11S. Daniele nel Frinii 
ci pregiamo portare a conoscenza 

della nostra numerosa clientela ohe il 
signor Condolo Antonio di Trioesimo ha 
cessato d| essere nostro rappresentante. 
E da oggi in avanti, abbiamo il piacere 
di essere rappreseutati dal aignor fiia-
oomo Bosohatti di Triceaimo, par Tri
oesimo e dintorni, il quale ha il man
dato di nostro Rappresentante, oosiohè 
tutti i nostri Clienti favoriranno rivol
gersi al predetto signor Boschétti, tanto; 
per le sottoscrizioni che per ricevere il 
seme e 1 pagamenti. Tanto portiamo a 
pubblica conoscenza. 

8. DaDÌele, li! noveoabre 1894. 
Per l'Uoione Bacologica di Francia 

Il reff^ente la succufaale di S. Daniela 
Giuseppe Gentilli, 

Ital. i 'II, cAOtanti 
• . • fine m^n> . . . 

Obbllgaiibni iA«M Eool»». ii «/o 

Carrovit mstìdlonall 
• 8 % Iti>IUti9 

^adinria Bassi d'Italia 4 «/g . 
» ". . 4 '/, . 
• I 6 •/. Banco di Napoli 

Cor,; Udlno-Poni. . 
•S'ondo OiHa Riip, Milano B7„ 
Pratìlfo Provinola di Udlno . 

B<mo« d'Iteli» 
• di UdlM 
" 'Popolari Prlalàna . . . 
• Gooporaiiva Udiaoai . 

Ootooidoio Udinoio. 
Toìiato 

10!ihi4 Trtówii di Udìn.i . . 
• ferr. MarUloàsU . . 
• » MffdU«mnio4 

branda . . . . . . . . . ib.»|«,> 
Qorm'iuii»,..;.... . . , '. 
tiondrs. . . . . . . . . . . 
^n«trls • Bsnoonota , ;. 
Oorouo . . . . . . . . . . » 
'S'apolaoni.. , , , , 

»UI -ni ; ,H.>(,i»aciBi 
'Mopurà Pari^ àa aooponi . . 

Taadaaia dabóló 

ìi nov. 3B OOT. 

90.70 90.75 
90 80 «075 
«0.7, 90.V, 

192.~ 8 9 2 . -
2M.— 373.— 
4 S 1 . - 48>.— 
•185.— 486.— 
400.— 100.— 
4 2 8 . - 4 8 8 . -
fiO.'S — 508.— 
1 0 4 . - lO'J — 

772.— ; 7 0 . -
1 1 2 . - 113.-
U 6 . - 116 . -
3 8 . - S8.— 

100.— 1100.— 
8 3 0 . - 3 3 0 . -

7 0 . - 7 0 . -
613. - 046.— 
415 - 4 9 ! . -

108 — 107.96 
188.— 183.00 
27.18 37.13 

81(1.— 210.',', 
103.— 108--
81.60 31.53 

S4.,S7i 84.-

JKNIONIO ANOBLI, goraoto rosponiabilo. 

i C i F l i lÀLTO KNEIPP 
il migliore, il più naturale, il 
Jiù'sano fra tutti i surrogati 
di caffè, Vendesi presso tutte lo 
drogherie e negozi in coloniali. 

Deposito generale per la pro
vincia e città pi-osso la ditta 

Fratelli Dorta. 

ALBERTO RAFFAELLi 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELLE 8000LE DI VIENNA, 

AssisWeper Mtianiii iel Sott, jroOTeMcli 
VlslteeconsflltiialleoreBallBll. 

U d i n e - Via P0soolle,;5 - U d i n e 

CARTE PER TAPPEZZERIE 
ieiPreÉatiStaliiitiiFiireilo 
Rappresentante in Udine e 

Provincia il signor Ijoreuza 
d Orlandi di OwSdal«>, con 
; Deposito in Udine al negozio 
del signor t>aolo Gaspardis In Mer-
oatovecchio; 

Per quegli articoli che non 
avesse ia Deposito, presso la 
Ditta medesima trovasi un ricco 
e variato campionario dei di
segni più nuovi e qualità di
stinte, a prezzi della massima 
convenienza, 

É5i àssi3me pure la messa in 
opei-a di dette carte,_ bordure 
relative, abbassamenti, soffitti, 
a prezzi mitissimi. 

Stanze complete da lire 40 a 
lire ÉÓÓ: 

Bottiglieria Ceria & Papaia 
U d i n e — Morcatovecohio — U d l n o 

Tres-Wieux Cognac 
Bordeaux - H. Moynard & C.''> - Bordeaux 

Maison (ondeé en 1816. .;> 

Prezzo alla bottiglia L> A, 
Per casse di 12 bottiglie sconto i in-

veniente. 

C O N A C A P O 
il comm. C a r l o S a g U o n o » mediso 
à- S. M. il Re, ed 1 signori comm. I Ì U Ì K I 
C h i e r i c i » caralier prof. R i c c a r d o 
T e t l , cavnlier prof. P . V . - O o n a t i , 
cav. dott. C a c c l a l t i p i f cav, professor 
M a g n a n i » cav. dott. O n i r i c o , in 
congrega, od in seguito a splendide 
risultanze ottenute, hanno addottalo'ad 
unanimiti per 

TIPO MCO ED ASSOLUTO 
UACQUA Ol PETANZ 

per la Ootta, Kenella, Calcoli, Arti'lte 
spasmodica e deformante e Keumatismi 
muscolari; concordi con tutti gli altri 
certillcati per azione poderosa ubi ricam
bio materiale, dispepsie, inappetenze, ca
tarri, se anche cronici,, di qualanqqe 
forma, eoo. 

Vendita presso tulte]| la jfarmaoie.'l's 
drogherie. •.••; 

Hieeiolina 
Veraarricciatrice 

d e i c a p e l l i 
preparata dai 

Fr. RIZZI-Firenze 

Nuova rinomata In-
TCnxiune por dare ai 
capollì uQa perfetta e 
robuata orriceìatara 
Coli' OR 0 eontiauato 
dellaRiooiolina tutte 
lo ttguoroelsgaati po
tranno ottonerò la loro capigliatura arHcciata 
stupondamento com'è dì modat e colla più brava 
e aamplioo apiiHciziond. Batterà bagaaro i eapelll 
con la KitiCioUna por ottenarà ìatffntaneatneata 
nna magnìdca urricciatura cbo rimarrà inalterata 
par paraoohi giorni. , ,, 
FreuD della bottiglia con iBtrusiqne ;Éjr,9.CkO 
Trovali vendìtiile in Udine p.esso rAni,niiui-> 

itraziona del Qiomalo II FiriuUy / 

^Brunitore istantaneo^ 
. g per, pulire istintitnofiinonte qua- {jgj 
; g Umqtte ttietaUo, oro. m ênCq̂  'pac* ^ 
4J fo'ng, Ijrbnzo, ottone ecc Vendesi p 
*^ al prezzo di Centfl.simj VA presso P 
5 rUfiìcio ÀnuQuzi del .Giornnle il S ? 
C FRIULI, Udine Via della Profet- g 
pQ tura nuip. 6. ^ 

^ Brunitóre istantaneo ĝ 

Tord-Tripe • 
infallibile distruttfro dei TOPI, ^ 
SORCI, TALPE. — Raccoaittndasì W^ 
perchè non p'̂ ricoloso por gli ani- ^ 
mali dooieslici come 1» pasta ba- ^ 
dese e nitri preparati, Vendesi a | ^ 
Lire t «l pHi'ico prasao V Cftìcio | ^ 
Annunzi del iriornalo » Il Priuli >. H^ 

; ' ISTANTANEA 
Senza bisogno d'operai e con tutta 

facilita si può lucidate il proprio ino-
tiig'io, — Vendesi presso TÀmmi-
nìstrazioDe del < Friuli » al prewo 
di Cent. »0 la Bottiglia- ^ 

i 

1 
4 

GR.4SSI E CORBELLI 
MANIFATTURE-SARTORIA 

Confazioni Mada - Pelliiioarie - Impermeabili - Specialità 

Via Paolo Canoiani e Rialto — UDINE — Rimpetlo al negozio Volpe 

Assortalo tfe èstere e nazionali 
Si assumono commissioni per confezione tanto por uomo come per 

signora. 
11 tagliatore signor Corbelli iiittjirs.garsintisoe. i vestiti anciie senza 

bisogno di prova; tagliò elegante e preelso ed un accurato lavoro. 

t 
• 
ì 
ì 
; 



IL F R I U L I 

Le inserzioni per 11 JPriuli si ricevono eseliisivamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine 

FORNITORE 

PI S. A. IL DUCA REGNANTE 

BREVETTATO 
i . ' 

DI SASSONIA MEININGEN 

ACQUA COLONIA ORIENTALE 
G - H E | | n l A N N - N I I L A N O (Marca depositata) 

Servo 
'itter 

ToéWetta 

DeiitlIVt-
ciò» 

Proftiaio 

Camere 

L'Acqua Colooiii Orientalo si dialiogu 
d'un squ îjjtOj WH âain, buono per fajiolelto, 
deliiioa^, per | |̂ <̂)U> da ' lavarsi e per il 

Oraviene preferita l'Acqua Colonia Orien
tale a qnalunt^ne Acqua da^ denti, iperchò 
colle sue qualità bnlaamiclie fortifica le gen-
gire ed iui|wdi9ce le carie dii denti, man-

MMfhi e sani,, e profumando celio 

Pìt StTé alle Camere un dialinto profumo 
ai sprn2:a> dell'Acqaa CoioUta Orientale con 
nn «aporiitatore -girando pareccliio Volte 
nella atanu che si vuole psofumaAs. 

Serve 
pe r 

la l ' e s t à 

Dolori 

P r e s e r 
va t ivo 

(li 
Malat t lo 

L'Acqua della Colonia OrienUle ai vende in tutta Italia da tulli i buoni negozi in Ifac6ni da L. 1.28, 2.50, S, 
. Suardi¥si'(talìè contraffaitm ut imilasìonied esigere ìa finn i «USUAVO lIlEn'MA'à.'».. siil^qoUo della b Itiglia . 

Mescolala a rana con Acqua pura viene 
mollo riiccomandata l'Acqua ColotiM Orleti-
tale Como t.oiiono par la TtSl», logliincic 
U forfora ai oapelll e inforzando le, radici, 
dogi i |B5S ;̂S!| [ rHìseI|«di)';tlll-di!l iéi't 6' 'profallii' 
per l'utfn il giórno. 

Per lo Esstnaa eierirhe clis contìer.e, viene 
adoperatali'Acqua• Coioni.'i Orienlale per 
couibi)ttefe il Sfaldi Capi e .'e Nevralgii', 
come pure, ai può consi(tiiar'', qumdó si 
aolTre dv,lorl,di reuma e di gotta, di atroli-
jiare lene con Acqua Colonia Orientale le 
porti dolo'ose. ' . f i • 

l'er preservarsi da qmilunqii' maliitlia iu-
(ettivtt conviene'si!i«()uare bene la becca con 
1|2 cucchiaio da caffè di Acqua Cóloniu 
Diiintalee 8 cuccili li di Acqua pura. 

IO 

IlDiQRiWiì/i 
EsSima comenìrata di recinte novità 

Venaeii in flaconi d» Lire- 3 , S e O. 

Vendesi » Udina dni^sigqori IJnrioo Slfsàn cliinoagllere, e dai pannctliieri Gnglielmo Rnmignani, via Dani l i Manin, e 
Gimeppe GorvaaoU!,' fla'Rlallo.' A'Milano da CS, UKIMI^SS , via Monta, Napoleone 23 (Palaajo Banco di Kapoli) emlle 
soe tre succursali, dsH'fM'B'ie Cooperad'Dal'Zuijf Staffini, V. Saporiti, tee. ' • 

GIUSEPPI ME 
VOrnM - l lerentoveccii io - VUl.'ve! 

Grande deposito l i e ^ l c o e r l e confezionata e ^elli d'ogni qualiti. 

Maglierie di lana e cotone: corpetti, mutande^ c^ize a^guanti. 

OAKIOIB - OOLLl - POLSI • OÉÀVÀTTB 

S olio,velluti,psiuohe perguemizioné fiori,piume,fantasie,tulli, pizzlinaetri < 

Oggetti per regali : bronzi, maìoliolie, porcellana in variato aasof ^iI9eato 

PRO'UMERIE NAZIONALI ED ESTEllB 
Deposito esclusivo del Elatoratote Allea e f tot di Masso di Noase 

ARTICOLI DA VIAGGIO E GiaOCATpLI 

IMPEIiMElABm In stoffa Loden o neri fet borgiiesi e ufficiali 

O Corone di metallo a fiori di porèellana d'ogni grandeasa por ricòrdi {it;ielMl 

Sooooooooooooooooooooooopooc 

f * ANEMIA, «C^lIbRO^I 
f AMENORREA > 
I PiSMEHOBREA, SiìROFtUE, ECC. 

A s i f Ioduro di terrò inaìterabik 
%.,t. . 01 

ffiUNMiai 
• VaniUtaaU'InsriiaBo: BX.^<kZia'C.^I£X>,-&i;C!!-, AO,'RiiaBUi!lirM.)PABIS. P 

,. iv n o " ' 

Comprinxés 
all' Esalgina 

NEVRALOie IHUSOOt.ARI, 

potinie medicamento 

BlfOda - Girolamo Pagliaio) 
nel vero interesse delia salate dei caosamatori 

Le SCIROPPO PAGLIANO depa'ativo dei saague fu inventato dal Prof. Girolamo 
Pagìiauo e W'.tanlo gli E red i , d e l m ^ d e a l i u u no posseggono U segreto ed hanno il 
dii'Jttft»,fii&carte.««»èaroitóo.-!»l'\i-A , . , , . ,. 

.Basendovi sari Pagliano ed altri ^ba abusano del nome dando ad intendere che ossi 
fattricantti l 'Vfro f e l r a p P Q P a s t i n i l o d e p u r n t l v o d e l . « « « « « e , questa 
Diffl tìimaào Spagliane* di mènsél via Pohdol/ini 18, cosa proprio; si crede io dQVtr̂ , 
diffma3ol).jrare osai falsificatori; e mantiS.<?i'riaerva di f.ir valere i suoi diritli per le 
vWlegali, rende noto al Pabblico cba il yribnoala •Civile di Pirenze con sentenza 20-^2 
Diàmbre 1892, la Corta R. d'Appaio di; Firenze con Sentenza 23 Marzo 1S93, e L Ec-
cdtèntiasima Corto di Caisazione di Pireofe eoa Sentenza 2d dicembre 1893 j poi il 'fri-
buttile Civile di Firenie con altre SenlenS'i U-U uprilo, 2830 aprile e 2» luglio U91, 
hlBno conferraitu e stabilito che o ssunohalvo la ••attrai Blt«« e i r o l a n i o !•«-
émao; ha diritto di fabbricalo e vendfiSf o SCIROPPO PAGLIANO, rendendo i ooii-

NeiJdn'altra Ditta'fuorché la nostra può oOfrire, come fucc'amj noi DIfiC'I M1I,.4 
E<inE a chiii(^ue''potrà^provare Ui esaere ii Sueeesmope leAtiitìuio d « l r r o f . 
G i r o l a m o l^agHaujt-'^titrcntore d e l l o i l e l r a p p a IMcIlanio d e p u r a t i v a 
e r l n f r e a e n t l v o a e l ' a a n g a e . Ciò basta a smentire le mendaci asserzioni dei l'ai-
sificalori, i quali por certo non possono .fare simile offerta "e solo cercano il'ingannare 
il,Pubblico. I • ' ' 

1 J CONCE83I0NAR1O « j 
MILANO ^ i J 

Lo straprande numero di falai-
Qeilori d e l l ) " o r r o - O t i l i i a 
B l s l e i » ! prova quanto sia ri-

icercato: demandate semp.e il 
genuino 

OKABIO FKIUKIVIAIÌIO 
Partatke Arrivi 
ili OOMK 

M. 3.— 6.66 0. 
V M t Z U 

6.05 
A uarni 

7.46 
o:' 4.60 S.IO 0. 6.26 10.16 
M.« 7.03 lO.li ' 0. 10;66 UM 
D. 11.36 14.16 i>. 14.20 18.56 
0, '13.'40. is.ao tii 18.1B as.itf 
0."17,60 28.46-

a3.oi 
R ' •17.81 31.40 

D ; 20,18 
28.46-

a3.oi 0. 22.30 3.86 

p; 

PttHénti 

Qliesto Irenò io' ferma a Pordenone. 
(^) Parte da Pordenone, ' '• • 

DA CABABBA A SPtLIUSSROa | DA SFILIUaRBOO A CASAfiSA, 

0. 9.30 • ICW 0. r.65 8.46 
IVI. 14.43 ' 16.35 IM.IS.IO 18.66 
0. 19.15 .20.- I 0. 17.66 18.?6 

Acqua dèlia Corona 
prepuata dalla premiata Profumeria 

AaVOWIU LO!«eEC>.4L 
VENEZJA —--Sf-Salvatorcf;'482^-23-24.25 

^^é)!i^t&ip^ dei oapelli_e_della barba 

'' Questi'n'iIVI pr parazioni n>i\ e s ié ib ma il,111 solile tinture, possiede 
, tntta la facolt'i di ridonare ai capelli ed alla birbi il loro primitivo e naturale 
V. colore. , > _ , . . . 

Essa è la p i ù rf|i(dni'tliitn'v,>'pp<>grrifsiìlva> che si conosca, poiché 
''> s e n z u iu j ioeh l» re «à'H'iiliìiò l'i pe'ilé'o li'bianoh ria, in pochissimi giorni 

fa ottenere ai capelli e t alla barba un eamiuguu e « e r o p e r f e t t i . La 
. più lit'éferiliire 'àHÓ"àltré 'perchè' ooaipostiA di Sostanze vegetali, e perchè la più 
'ecoBomiea non costando soltanto che 

^- >.••••••'"'• • t i r e DUE la bott iglia 
t, Trovasi vendibile presso rUf[ìc;o Annunzi dei Giornale IL FRIULI, Udine, 

Via Prefettura N. 6. 

DI! O D I M I I A yOMTBBBA' TÌA Ì ^ I Ì T W B D A A ODiny 

0. 6.65 9 . - r • 0. 6.80 9.25' 
D. 7.66 9.66 . I>. 9.29 11.06 
0. ' 10.10 13.14 (>• 14.89 17.08 • 
0 . 17.08 19.03 0 . 1(1.65 • 19.40 
0 . 17.35 20.60 D. 18.37 20.06 
Coincidenze — Da P orto gruaro pe Venezia 

ale ora IQ.li a 19.62,Da Venezia arrivo alle 
ojolS.lB. 

DA ODIBK 

0. 7.6f 
A PDHTOOB. . DA poniOOR. A. U s i n r DA ODIBK 

0. 7.6f 9.57 M. 6£2 9.07 
M. 13.14 16.46 0; 'U.82 • 16.87 
0. 17.26 19.36 M. 17.U . 19.87;, 

DA.OdlBB ù ' . ACIV1DAI.K DA CiriDALB A UDINK 

M. 6.10 6.41 0. 7.10 7.88 
M. 9.10 9.11 M. 9.65 10.26 
M. 11.30 12.01 M. 12.29 1 3 . -
0, 15.10 16.07 0. Jtì.49 , 17.16 . 

"r^m- . % i « ; : SC?MCl • 2o;>Si'. 
DA DDIBE 

M. 2.66 
0, 8.01 
M.46;4» 
0. 17.^^ 

11,18, l o , ' 9.10. 
19,86 ' i o ; 16.46 • 

ORARIO DELLA TRAIHVIA A VAPORE 

A DDIB 

11.07 
12.65 
19.W 
1 # 

Parimie 
DA, UDIBB 

B,A. 8.16 
R.A.11.10 
B.A. 14.35 
R. Ai'17.au 

Arrivi 
A 8. DAIflBLK 

9.66 
13.66 , 
16.23 ' 
19.13 ' 

'Partirne Arrivi 
DA'B.,iDAKIi(I,K A ODIBB 

7J20 R.A. ti,55 
, 11.— S. T, 12.10 

•'13.10 R.A. 16.'iO 
17,16'• S. T. 18.38 

indelebile por marijare la lingeria, 
premiato all'Ksposizione di Vienna 

Ì
Ì873, Lire Di'ti .ì, ijl Oacoiia. Si vende 
all' Ufli.;io Annunzi dèi giornale il 
«Friuli> Via Prefettura n. 6, Udine. 

•' • ( , 111 , , Il ' " - .11 

B'?''°?fff^,'°T'f*r'iJ>'"""'.'"•"' ^ '•->'™™» 
^ ì i i i " • ' ''ì\< •'•'• • V - - i '•' ,'• ' _ * " 

Odine 1894 — Tip. Marco Bardttsoo 

RIJIEPIO CONl'liO LA TISI 
con r uso della k*ÀiXt»\K. .tMéì^lÉ^i^Méttìbitom 

G'. BANDIERA DI PALERMO ' 

La P o z i o n e Au t lNc t t l en del iloltor Banditi» è il rmodio più possenti 
per coKibatt re la l u l t r r e u l o a l , le l i roi ic l iUI, i »»t«»fl i po|«|OH«pr|, 
acuii e cronici, e le alIpzioHl d M-" i B r l " ' » " e d e l l » t r a e h e d . , _. ' 

Della p i i z lon r , dotata di guaio gradevole, imp(id,sie; snbit^.i pregressi. dfl 
m»l', iicciilomlo il liaCiUo di Kocl i non solo, ina possiejìe tulte'le proprietà tonico-
ricostitutnlì, rìnfonundo lo stomaco e pr n'uovendo ì'appetito. 

La tosse, la feb're, l'espetloraiionc, i sudpri notturni e gli altri simomi della 
con unzione polmoniire, migliorano sin da pr'ncipio e liessanó rapidamente eoo 1 usd 
regola e delPunl ta i ' t t ica . •" , . ' " s -

Ino tre tale sp'ecitico è utilissimo f i n o l a t t e o in quaisiisi cmoi'VaiiJaj 
interna od estorn», e specialmente per r r i u o l t l n l e la rat <»orr»s l« , le quali 
ferali mdatUf, abbandonate a'sèiStena», proilui;oi.ol>la tal e poi la'raorlel 

C E R T I F I C A T O 
Io qui soUascritto, dichiaro 'he la p a z l " » e »>itl>irttipia preparala dsij 

l'illustre piof l l r t i i a i i r a (fi Palermo, ogni volta da'theiisdtà nei nìimroSi'caii 
di Usi, «01 maii'ò ' di^prodìl-re i più Sulutari e sollecui l'ffetti ned ' ammaluU.' 
Gli à pei CIÒ che IO ),oil ci-sserò di' /ar-Vaiiso a quel valente <loUore,'\lesig'uàHdi la 
p ù larga parte dd mio ntaggiit pratlòo alla efficacia della suct>poalo»e. 

Dott. D.'MARINI. 
l*i'vai«o fl'o^iil U o l t l g l l a , ooM iB.^ruKloiiv, I,, 4.— 

L'nico dppiMito'iu l>.lLI'U.ud,' Wesso là CAIt'fl,f.€JlA «J^!flÓsi*l4l!Ì, 
Via Tornieri. 65. In U»jB^»,'jlA pr^sp la ' l i 'ÀUMAtl. i ' l»'«3 '''tV^ffl, -,BPi»il*,i 
Farmac'a Garmr',^ - i*.*l'<»l,t, presso h Dittfi lan eWolti'(Piiĵ itd l̂ ,unii;ip.o),. , 

TORD.TRIFB 
Premiato all' Esposizione, ili Parigi 1899,; 

CON MEIjiÀGLIA D ' O R O , ' ' 
Infallibile distruttore dei Vopl, S o r s i , I ' « l p e senza alcun pericolo 

porgli animali domestici] da'noà'bonfondersi 'colla ^aa't^^B'adese"che è peri' 
coloan pei suddetti animali. . ' ' i ' ' 

ui€iii.iK.ft;i^i.o,^i<;„ 
Bologna, 30 gennaio 1890. ' 

UicbiariamniQ con piacere ciie il aignor À. ^|Coi]i|is^|>u.h.it f^ttC."^'"O; 
stri Btabiiimenli'di macinazione grani, piiiiiura rWo, e" fabbrica Pa^teijj qiib-
ata Città, due eaperimenti'i^é.J^suo prppfratO'jdelto rOIlB;'T.I||^l'ÌBj-^e ('e-

' aito né è stato,co'ùipieto, Coii'iiòstri"piena soddisfazione! ' ' ' ' ' ' ' "̂ 
In tede" '•'• 

Pscchetto, grande L. I .«0 ~ Piccolo f. Ó;so 
trovasi vendibile"iù UDliSE, presso l'utlicio annunzi dél'|ioinBle-«'llIi 

r u l i r L i B, Via della, Prefatiura N. 6. 

l^iMSbG^ igri.m»nitp.|t^ja î;-.wr-ìì̂ grr'',''>r^>i~'.̂ i'̂ féfc 

Uno dei più ricercati;pi;odotti-perla tuilettta è l'Acqua 
di Fiori di Giglio e (ĵ lsomit̂ p. La.jiirt^ di qaeat'^PW?! ' 
è proprio,delle più,notevoli. Essa dà alla tinta dejila 
carne quella,morbìdezzaj' e'quel' Vellùtiio che '|iàfo non 
siano che dei più bei giorniideliagioventiiBifa sparire-
ma9Chio rosse.i.Q^alunqiie- signoi;?̂  (e, q^"'?, °°fl, J",^,')!-
gelosa della iPurczià'del'silo Colorito, non poira fare a 
meno dell'acqijj^ di G-glio e 'Gelaó'mino • il cui 'uso' '\li-
venla ormai'gènenile. ,.. ,, ,• V, .i;, ,-. 'i 

PrBzio: alla' bottiglia !.. I .aó , 
I'; Trovasi vendibile prea's i l'Utlìeio' Annunzi del Giornale 

•,i IL FKIULI,' Udine, via della Pretettura n;' 6, „' > ,*, ' 

te>w.«3fe!i.iwuafe. j i ^ ? < i ^ i i u « L j » p , i ^ » ^ ^ ^ t | y » ^ y : g | ; | ; ^ 7 ! ^ 
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